
ROMA 

La «180» dimenticata 
Dieci anni fa veniva approvata la legge 
che chiudeva i manicomi 
Indagine sulla sua applicazione 
a Roma e nel Lazio 

Ritorno 
al passato per i malati di mente 

4 P l l Mi! 
Solo cinque reparti di «diagnosi e cura» vecchi mani 
comi che non sono stati chiusi ma semplicemente 
dimenticati, ritorno al passato con metodi di sempli 
ce custodia e farmaci a volontà A dieci anni dell ap 
provazione della legge 180 nel Lazio non sono state 
realizzate ancora le strutture previste per la cura e il 
reinsenmento dei malati di mente Le famiglie resta 
no sole con i loro problemi 
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Il alto, un'Immagine 
dell'ospedale psichiatrico 
Santa Maria della Pietà Qui 
sopra e accanto due malate di 
mente legate al termosifane 
con legacci di nylon A destra 
l'ingresso dell'ospedale 
Forianlni dove funziona uno del 
cinque centri laziali 
di diagnosi e cura 

• • Quasi dieci anni sono 
trascorsi dalla 180 - probabil 
mente la legge più avanzata e 
progressista nel mondo per il 
set tore psichiatrico - che san 
a v a la fine del manicomio c o 
me luogo di reclusione e di 
isolamento con strutture di 
custodia e non terapeutiche 
Cosa è cambiato e quali alter 
native sono state proposte 7 

Abbiamo compiuto un indagi 
ne nel) area romana con I alu 
to di Riccardo Bizzarri autore 
di un approfondita ricerca sul 
ia situazione psiLhlatrica in 
Italia «In pratica non sono 
state attivate le strutture che la 
legge aveva previsto in alter 
nativa ali ospedale psichiatri 
co» precisa Bizzarr 

1 manicomi non sono stati 
chiusi ma dimenticati La 
maggior parte versa In condì 
zioni disastrose c o n tappare! 
(e e te rnamente abbassate pa 
zienti senza^ scarpe o legati 
Dei tremila degenti del S Ma 
n a nel 78 ne sono rimasti 
643 fissi e alcuni reparti c o m e 
quello della dot toressa Mata 
razzo sono misteriosamente 
inaccessibili agli estranei I 

cosiddetti «reparti di diagnosi 
e cura che dovevano assiste 
re i pazienti durante le crisi e 
accogliere i nuovi hanno per 
legge 15 posti c iascuno e in 
tutto it Lazio ne sono stati atti 
vati solo cinque a Ceccano a 
Latina ma per sole donne al 
Forlamni al S Filippo Neri e 
al S Giovanni a Roma Anche 
presso I Università a Psichia 
Ina e e un day hospital ma la 
sproporzione fra esigenze e 
disponibilità di posti letto re 
sta visibile a occh io nudo 

Da questa carenza di strut 
ture derivano due conseguen 
ze gravissime da un lato si 
opera una selezione fra pa 
zienti che possono permetter 
si la degenza in una clinica 
privata ( che per quanto con 
venzionata ha sempre dei 
supplementi a carico delle fa 
miglie) e non abbienti som 
mariamente assistiti D altro 
can to per la cura del malato 
non ci sono spazio e t empo 
sufficienti per una vera terapia 
di recupero Si torna quindi a 
metodi di semplice custodia e 
repressivi che finiscono per 
cronicizzare la malattia Uso 

massiccio di medicinali (deli 
nitila camicia di forza chimi 
ca ) elettroshock fascette 
t h e equivalgono alla versione 
moderna delle ca tene di un 
tempo questi gli espedienti 
più diffusi per la «cura del 
malato mentale 

Quando poi il ricovero non 
e ritenuto indispensabile le 
cose vanno - s e possibile 
ancora peggio Le famiglie 
non hanno punti d appoggio o 
di riferimento precisi e su di 
loro ricade tutto il peso di una 
situazione tesa e precaria «Il 
malato si e fatto furbo - dice 
Luciano Savelli segretario 
della cattedra di clinica psl 
chiatrica presso il S Maria -
quando si trova davanti al me 
dico afferma di sentirsi bene e 
questi non può fare altro che 
dimetterlo Poi tornato a ca 
sa ricomincia a spadroneg 
giare Sa nella maggior parte 
dei casi e e un malato giovane 
robusto sui 30 40 anni alle 
prese con genitori anziani e 
sprovveduti che non riescono 
n e m m e n o a dargli le medici 
ne 

Esasperate le famiglie non 
vedono altra soluzione che un 
ritorno al passato mentre se 
fossero stati attivati dei centn 
efficienti per l assistenza della 
maialila mentale avrebbero 
potuto collaborare serena 
mente e proficuamente al re 
cupero dello sfortunato pa 
rente Una proposta che viene 
dalla comunità terapeutica di 
Pnmavalle esclude totalmen 
te la famiglia dal trattamento 
diretto c o n il malato effet 

l u indo solo alcuni Incontn fra 
operatori e familiari Maappa 
re utopica per la carenza ero 
nica di personale specializza 
to «Ci sono ostacoli anche di 
natura politica interna - am 
mette Emilia Costa psichiatra 
e docente universitario a Ro 
ma perche se uno psichiatra 
prende I iniziativa di apnre un 
cent ro per psicotici ad esem 
pio viene boicottato dai col 
leghi che lo accusano di per 
seguire scopi personali di pre 
stigio o di potere» 

«Si deve considerare che lo 
sviluppo dei servizi previsti 
dalla 180 si e svolto in cornei 
denza alla trasformazione del 
sistema sanitario con il pas 
saggio dalla Regione alia Usi -
osserva Auguslo Battaglia 
consigliere comunale del Pei 

e questo ha sacrificato noie 
volmente le disponibilità» 
Nonostante qualche isolala 
iniziativa ( come a Rieti dove si 
svolge un espenmento che ha 
coinvolto i Comuni per reinse 
rtre i pazienti nella trama so 
ciale e lavorativa o il centro in 
allestimento a Pietralata) il 
settore da segni di stanchez 
za «Bisognerebbe nmotivarlo 
- ha continuato Battaglia -
combat tere la tendenza potiti 
ca e culturale a delegare al 
privato la cura del settore e 
rilanciare nuove iniziative* 

Intanto il penodo estivo 
non fa che acuire i problemi 
con il calo degli operaton e 
dei servizi in funzione da una 
parte e 1 aumento delle cnsi 
dei «disturbati» dovuto al cai 
d o e alla solitudine dal! altra 

Comunità di Primavalle 
Otto «matti» al lavoro 
in falegnameria 
«Ma la gente non ci aiuta» 
• H Pur fra mille difficolta 
esiste a Roma una struttura 
pubblica alternativa sorta co 
me un fiore di loto dalla palu 
d e n s i lontano 1981 Si tratta 
delta comunità terapeutica di 
Primavalle che il dot tor Massi 
m o Mara ha costituito uscen 
d o dal S Maria con ISpazien 
ti quando è entrata in vigore 
la legge 

«Già prima della 160 c e r a 
no pe rà fermenti innovatori 
ali interno dell ospedale psi 
chiatrico - precisa Giancarlo 
Caiizi operatore nella comu 
nltà - alcuni psichiatri con te 
stavano i melodi repressivi in 
uso e premevano per delle ri 
forme Nel 75 si riuscì a fare 
un reparto aperto con circa 40 
degenti fra i più tranquilli che 
lavoravano liberamente nel 
I or to e nelle stalle Gli attuali 
ospiti di questa struttura prò 
vengono proprio da quel re 
parto»" 

Che risultali avete o t tenuto 7 

«Molto soddisfacenti sola 
mente otto lavorano qui nella 
falegnameria mentre gli altri 
si sono Inseriti in un tessuto 
lavorativo esterno chi in una 
cooperativa agricola chi In un 
bar o c o m e benzinaio Se ci 
fossero degli alloggi disponi 
bill c o m e Indicava la legge 
(case famiglia vicine a un c u i 
tro di salute mentale che pos 
sa assistere il paziente a Inter 
valli regolari ed ogni volta che 
egli vi vuole ricorrere ndr ) 
po t remmo dimettere a lmeno 
sei pazienti e ammet terne 

nuovi « 
Sembra difficile che ciò av 

venga con la situazione roma 
na sull orlo del collasso per la 
carenza cronica di strutture 
Questa comunità che offre un 
operatore per paziente e ap 
parlamentini forniti di televi 
sione e piccoli comfort d o m e 
stici è probabilmente I unica 
d ipendente dalla Usi in tutto il 
Lazio Gli ostacoli pero sono e 
sono stati molti le due palaz 
zme della comunità furono 
conquistate a fatica in condi 
zioni di comple to abbando 
no disinfestate da orde di to 
pi e nonostante lutto una sola 
e agibile mentre I altra può 
ospitare solo il laboratorio dì 
falegnameria Inoltre manca 
ancora il riscaldamento 

Come hanno recepito que 
su tentativi di relnsenmento 
gli abitanti di Primavalle? 

Con m e n o comprensione 
di quanto mi aspettassi - con 
fessa Galizi con una punta di 
amarezza Abbiamo cerca to 
di sensibilizzare il quartiere 
con Incontri e riunioni che 
d o p o i primi tempi sono stati 
disertati facendoci ricadere 
nell isolamento C e poi scar 
sa sensibilità e disinteresse a 
dare lavoro Chi ne dimoslra 
di più è sempre perché ha 
avuto un caso simile In fami 

8 l i a 

Difficile resta dunque 
coinvolgere 1 attenzione pub 
blica distratta diffidente an 
c h e verso questa piccola isola 
d amore nell inferno pslchia 
trico 

Centro salute mentale della XIX circoscrizione 

La Usi non paga 
le visite a domicilio 
• • incuneato nello spazio 
dedicato a un centro anziani 
si trova ti Centro di Salute 
Mentale della XIX Circoscn 
zione Come questo ne esisto 
no a» incirca uno in ogni Usi 
dovrebbero fornire assistenza 
e indicazioni terapeutiche a 
chi vi si rivolge «In realta -
dice Cecilia Marinoni che 
opera in ques to set tore - le 
urgenze vengono accol te al 
pronto soccor so psichiatrico 
(quello del S Filippo Neri per 
questa Zona) dal momen to 
che i centri svolgono le loro 
attività dalle 8 aire Ì9 3 0 s e n 
za ovviamente possibilità di 
ricovero Tempo fa avevamo 
attuato in collaborazione con 
la XVIII c i rcoscnzione un 

Centro Crisi aper to giorno e 
notte Era un tentativo del tut 
to volontario c h e si e in terrò t 
to a causa della defezione del 
la XVIII» Come funziona que 
sta struttura attuale? «Dispo 
marno di quattro equipes 
compos t e da un medico un 
infermiere due o tre psicologi 
e due assistenti sociali Di soli 
to la prima volta vengono le 
famiglie In seguito stabilita la 
terapia si prosegue il tratta 
mento con regolant i o si indi 
rizzano i pazienti verso le 
strutture più adeguate Nella 
XIX esiste anche un Centro 
diurno con circa sette assistiti 
per ot to operatori che svolge 
attivila ricreative e risociahz 
zanti fino alle 19 30 Inoltre il 

Centro e collegato con diver 
se comunità alloggio c o m e il 
«Beethoven» c h e ospita e x 
degenti del S Mana o ti pen 
sionato di Casa Mangione 
«Tutto questo lo abb iamo con 
quìsta|o a fatica - continua la 
Marinoni - la Usi non da nm 
borsi o fondi e c iò crea gravi 
disagi soprattutto nelle visite 
domiciliari che la Usi ritiene 

non necessarie Quest an 
no non ci sono state pagate le 
tessere dell Atac e se ncevia 
m o una segnalazione da fuori 
dobb iamo andarci a nostre 
spese Ci vorrebbero a lmeno 
un auto di servizio ma I am 
m i n o r a z i o n e e sempre più 
indifferente ai nostri proble 
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Padiglioni in rovina 
al Santa Maria 
• • Dei due sia più dannoso / per 
I umano genere / o più pericoloso / 
chi nella rete e preso / o chi la trama 
ha teso?» L autore di questi laconici 
versi è Alberto Paolini un degente del 
S Maria della Pietà cne da 25 anni non 
parla mai Scrive pe rò poesie da quan 
do funziona un cent ro sociale nel 
1982 ali interno dell ospedale In que 
sta minuscola oasi di ricreazione tro 
vano posto alcuni laboratori per la n 
socializzazione dei ricoverati ma - ci 
dice amareggiato Luciano Savelli 
coordinatore del Centro e segretario 
della cat tedra di clinica psichiatrica 
presso il S Maria - tutto funziona a 
regime ridotto perché non ci sono li 
nanziamenti 

In pratica cerchiamo di autogestir 
ci ricavando fondi dalle mostre mer 
caio di manufatti o di ceramiche prò 
dotti dai nostri pazienti - spiega il me 
dico - Abbiamo curato persino 1 edi 
zione di un libro di poesie che loro 
stessi avevano compos io Utilizziamo 
II ricavato per organizzare delle gilè 

fuon Roma o per comprare i materiali 
Oltretutto e e carenza di personale 
manca I incentivo a lavorare in queste 
condizioni isolati ignorati dall ammi 
n i t r az ione pubblica col rischio di 
buttare al vento il lavoro di recupero 
effettuato sul paziente con tanta fati 
ca ' 

Cosi potrebbe svanire anche que 
st ultima spiaggia che - va sottolineato 
- e comunque riservata a un esigua 
minoranza dei 643 attuali ospiti (detti 
con un orribile termine residui mani 
comiali ) del S Maria I cronici gravi 
gli anziani e gli handicappati vegetano 
nei padiglioni in rovina sparsi per il 
parco E non e e solo chi aspetta di 
morire dimenticato nei recessi più 
oscuri dell exmamcomio m i anche 
chi come iccadequotidiammenteal 
le pazienti meno anziane viene insi 
diato ali uscita e (alto prostituire da 
genie senza scnipoli Alla tragidn psi 
duca si aggiunge quella f sica e mora 
le con violenza aborti ripetuti gravi 
danze dalle ^concertanti conseguen 

Solo 15 posti 
al San Filippo Neri 
• • Interessi economici sbolla il 
professore Tommaso Lo Savio re 
sponsabile del servizio di diagnosi e 
cura al S Filippo Neri e c c o cosa 
impedisce 1 apertura di altri centri A 
Roma la situazione di posti letto e la 
più carente in assoluto con una per 
centuale di un posto ogn centocin 
quantamila abitanti Qui s iamo costret 
ti a ricoverare persone provenienti dal 
le zone più disparate con problemi di 
sovraffollamento invivibilta del re 
parto e senza poter condurre u n i t e n 
pia efficìce» 

Durante la conversazione quasi a 
confe rmi delle parole del professore 
giungono due ricoveriti un radazzo di 
Latina (dove il serv zio esistenti. di d a 
gnosi e cura e riservato alle donne ) e 
u n i donn i anziana in catalessi E u« 
ci è un giorno tranquillo incalza Lo 
Savio l litro ieri c e r a n o barelle m 
tutto il corridoio Co n 1 posii 
siamo costretti a lare v n ani p t r 
smistare questo vid\ ai d LÌ L, t « 

Quali sono gli intere-ss t c o n o m c i 
che b loccano tutto"1 

Quelli delie d in che prva ie m t u 
n l m e n l e Ce ne sono una dozzina con 

un totale di 1200 posti Tutte sorte pn 
ma della legge e che continuano a ve 
getare rigogliose grazie alle conven 
zioni Cosiano in media 90 000 lire di 
diana al giorno (pm un supplemento 
pagato dalle famiglie) si moltiplichi 
per l 200 e poi per 365 giorni e si 
vedrà quanto incidono sul bilancio 
dell amministrazione pubblica» 

Le richieste di apnre nuovi reparti 
non hanno mai avuto nsposta da parte 
di Regione e Comune C e persino una 
delibera de t consiglio regionale del 27 
marzo 1985 n IÌÌ25 che proponeva 
I istituzione d urgenza di altn sei servi 
zi (al S G acomo al S Fugenio al S 
Spinto a Frascati a Viterbo e a Pietra 
h t a ) caduta nell oblio «Non applicare 
la legge e funzionale a farla appanre 
inadeguat i Se i servizi venissero isti 
tuiti afferma il professor Lo Savio -
tutto funionerebbe perfettamente 
ni i nessuna qiunla si è mai adoperata 
finora vnqu sto senso Quindi mentre 
i servizi pubblici si avvicinano rapida 
mente il collasso prosperano le clini 
che private dove si continua a pratica 
re regolarmente 1 elettroshock t o n 
gravi danni alle possibilità di recupero 
del paziente» 

Violenza sessuale 
Condannati quattro romani: 
avevano stuprato 
una ragazza in Sardegna 
• 1 Sono stati condannati a 
quattro anni e due mesi di re 
clusione ciascuno i quattro 
giovani romani accusati di 
aver violentato durante la va 
canzain Sardegna una ragaz 
za milanese di 19 anni anche 
lei turista nell isola 11 proces 
so si e svolto a porte chiuse 
nell aula del tribunale di Tem 
pio Pausama l giudici hanno 
riconosciuto colpevoli di ratto 
a fine di libidine violenza car 
naie e lesioni Fabio Innocen 
zi e Bruno Trementini entram 
bi di 18 anni Antonello Conti 
ventenne tutti e tre nativi di 
Genzano (Roma) e Fausto 
Fagiolo 18 anni di Roma 01 
Ire alla pena detentiva i quat 
tro giovani sono stati condan 
nati al pagamento di una prov 
visionale di S milioni di lire nei 
confronti della vittima delle 
toro violenze in attesa del ri 
sarcimento dei danni che ver 
ra stabilito nel giudizio civile 
11 tnbunale ha anche inflitto la 
pena accessoria dell interdi 
ztone dai pubblici uffici per 
cinque anni La sentenza rece 
pisce sostanzialmente le ri 
chieste del pubblico ministe 
ro ma i difenson degli impu 
tati hanno annunciato che ri 

correranno in appello l quat 
tro giovani romani a conclu 
sione del processo sono stati 
ricondotti net carcere La Ro 
tonda a Tempio Pausama 
Nella vicenda è anche coin 
volto il minorenne C A di 17 
anni nato a Genzano e ora 
recluso nell istituto di rieduca 
zione per i minorenni di Quar 
tucclu (Cagliari) La sua posi 
zione e al vaglio della Procura 
della Repubblica presso il tri 
bunale pe r i minorenni che lo 
dovrà giudicare I 4 giovani 
romani secondo le accuse lo 
ro contestate furono protago 
msti di una «notte brava che 
ha avuto per vittima A N una 
ragazza di 19 anni di San Do 
nato Milanese conosciuta in 
una discoteca a Canniglone 
centro turistico residenziale 
ad una decina di chilometri da 
Arzachena II gruppo aveva 
convinto ia giovane ad uscire 
dal dancing per fare un giro 
al mare ma arrivati in una 
spiaggia immobillzzarono la 
ragazza abusando di lei A 
denunciare I accaduto era sta 
ta la stessa vittima costretta al 
ricovero nell ospedale di Oi 
bia per lo stato di choc e per 
le lesioni subite 

Giallo risolto 
L'eroina ha ucciso 
la studentessa 
Lo ha stabilito l'autopsia 
m E stata un overdose di 
eroina ad uccidere Elena Ber 
tolotti la ragazza di ventu 
n anni trovata rantolante mar 
tedi mattina da un suo amico 
col quale aveva passato la not 
te Leonardo Gotti Questo e il 
pnmo nsultato dell autopsia 
effettuata ieri sul cadavere 
della giovane dai medici del 
I Istituto di medicina legale 

La morte secondo il refer 
(o medico è avvenuta per 
«collasso cardiocircolatorio 
causato probabilmente da 
ingestione di sostanze tossi 
che» Un ipotesi che con ogni 
probabilità verrà confermata 
anche nei prossimi giorni da 
gli esami tossicologici 

Individuato anche il foro 
della siringa che in un pnmo 

Bancomat 
Sportelli 
chiusi 
di notte 
• i Notti dure per gli utenti 
dei Bancomat gli sportelli au 
tornatici che consentono di 
prelevare contanti durante 
tutto I arco della giornata Da 
settembre fino a marzo prossi 
mo infatti non sarà possibile 
prelevare indifferentemente 
da ogni Bancomat dalle 22 fi 
no alle 6 del giorno dopo 
Mentre durante il giorno gli 
sportelli automatici di ogni 
banca aderenti al servizio so 
no accessibili a tutti gli utenti 
la notte i correntisti possono 
prelevare contanti solo agli 
sportelli della propna banca 
La decisione e stata presa 
dal) Abi 1 Associazione delle 
banche italiane per porre ri 
paro alle numerose truffe per 
pretate agli istituti di credito 
attraverso i bancomat Per 
quanto tempo durerà il disser 
vizio' Difficile dirlo Ce chi 
parla di pochi mesi chi invece 
prevede pm di un anno Dal 
I Abi assicurano che comun 
que dal 1* marzo saranno ac 
corciati i tempi di chiusura 
notturna «La decisione e stata 
presa per permettere agli ar 
chivi delle oltre 400 banche 
aderenti al servizio di allinear 
si - spiega I ingegner Claudio 
Manganelli direttore del ser 
vizio automazione dell Abi -
cosi ogni singola operazione 
verrà registrata e schedata su 
tutto il territorio nazionale ma 
per far questo abbiamo biso 
gno d tempo Adesso di otto 
ore che però diventeranno 
quattro» L orano di chiusura è 
stato scelto in modo da creare 
il minor disagio agli utenti 
che in quella fascia oraria so 
no il 2 55È e dalle 24 alle 6 
scendono allo 0 3% Ma sul 
Bancomat già piovono molto 
polemiche L associazione di 
difesa degli utenti dei servizi 
bancari e finanziari denuncia 
lo stato di non funzionamento 
del servizio «Il bancomat è 
una truffa - afferma Clio Lan 
nutti presidente dell Adusbef 
- e stiamo già presentando le 
prime denunce» 

momento gli investigaron non 
erano riusciti a trovare era su 
un polpastrello della mano si 
nistra Per adesso Leonardo 
Gotti che aveva formio agli 
inquirenti una versione dei fat 
ti abbastanza confusa risulta 
estraneo al decesso della sua 
amica Ha ripetuto agli invesli 
gaton che la siringa scompar 
sa con la quale Elena si è bu 
cata era vicino alla ragazza 
quando lui e accorso dopo 
averla sentita rantolare ma 
che I ha raccolta e buttata nel 
la spazzatura senza renderse 
ne conto 

Gli inquirenti inlanio stari 
no cercando di identificare gli 
spacciatori che hanno fornito 
alla giovane studentessa la 
dose mortale 

Nettuno 
Porto caro 
ma molto 
ricercato 
• i Una buona stagione per 
il «Manna di Nettuno» il porto 
tunstico della citta litoranea 
che quest anno ha avuto il pn 
mo impatto con il traffico osti 
vo visto che venne inaugura 
to nell agosto 86 Ma e già 
polemica tra diportisti e pe 
scaton «È stata senz altro una 
stagione soddisfacente - af 
ferma il comandan te del por 
to Luciano Pizzoccheri - c o r 
un numero consistente di bar 
che che hanno transitato e or 
meggiato nelle nostre banchi 
ne» Il por to considerato fra i 
più moderni d Italia dispone 
di 800 posti barca fino a <J0 
metri tutti dotati di acqua ed 
eiettncità II 70 per cen to cir 
ca di questi sono stati già ven 
duti tra gli «ormeggiatori» illu 
stri figurano anche il ministro 
alle Finanze Antonio Gava e 
Paolo Villaggio I costi di gè 
stione annuali si m e l a n o piut 
tosto consistenti e la motiva 
zione è data dalla necessita di 
dragare semestralmente i fon 
dali Sulla nuova struttura por 
tuale non m a n c a n o comun 
que polemiche rinfocolate in 
quest ultimo per iodo dell e 
state soprattutto dai pesca ton 
professionali locali che temo 
no di essere espulsi dal baci 
no portuale «Dicono che le 
nostre reti m a n d a n o cattivo 
odore e che i diportisti si mfa 
stidiscono Ma per noi ques to 
è lavoro mica divertimento1 

Inoltre non possiamo tenere 
barche da pesca più lunghe di 
otto metri perche non abbia 
m o possibilità di manovrare 
La verità e che a noi hanm 
destinato la b a n c h m i pm 
stretta» d ice un gruppetto di 
pescaton intenti a s is temile le 
loro barche nel porto Alcuni 
di loro hanno fatto anche ri 
corso al Tar cont ro le ordì 
nanze di sgombero emesse 
nelle sett imane passate Ades 
so sono in attesa della senten 
za Da quella d ipende il luro 
futuro Sapranno se potranno 
continuare il loro lavoro in 
mare usufruendo del nuovo 
porto «Marina di Nettuno» 
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